LA PREGHIERA NELLA BIBBIA.

Marta e Maria - Sara

18 Ottobre: La Parola di Dio educa alla preghiera

15 Novembre: Pregare dentro la vita.

29 Novembre

13 Dicembre

20 Dicembre. RETIRETTO. Pregare dentro il mondo e la storia: Salmi

28 Febbraio: La storia biblica e i protagonisti della preghiera.
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28 Marzo: RETIRETTO. Pregare nel dolore, nella malattia, nella crisi e insuccesso. Sal.22

18 Aprile: Le donne Oranti: Anna

23 Maggio: Giuditta, Ester

13 Giugno: Maria di Nazareth
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E’ la storia di uomini e donne che hanno letto la propria vita in rapporto DIVINO-UMANO.

Prima di essere scritta, è stata vissuta, celebrata, raccontata negli ambienti dove si svolgeva; famiglia, santuario locale...

Nella storia biblica i protagonisti Sono di carne e ossa che esperimentano il bisogno primario di un Dio al loro fianco. Questi protagonisti hanno un dramma spirituale che ha una struttura simile in tutti quanti:

-IL DIALOGO con DIO, che si chiama preghiera, prima di essere una formula o schema letterario, è una RELAZIONE con il Signore che segue queste fasi:

1.Iniziativa di Dio o chiamata

2.Ascolto-Risposta

3.La crisi e il superamento della crisi in un rinnovato rapporto con Dio.

Da questo dialogo matura la missione o incarico. Nella esperienza di Abramo, Mose, Davide, si trova in miniatura l’avventura di Dio con ogni uomo.

Mose, vive personalmente l’esperienza del esodo, poi la comunica agli altri, Abramo è una parabola in piccolo di quello che Dio fa con il suo popolo.

All’iniziativa o chiamata di Dio corrisponde l’ascolto e la risposta del credente. In questo dialogo subentra la resistenza, la difficoltà, la crisi, la tentazione di tornare indietro per la paura e l’angoscia. Non è una risposta tranquilla e pacifica. In queste figure ideali il dialogo con Dio non è avvenuto una volta a mese, ma in continuità. E’ qualcosa di dinamico; come la chiamata di Dio viene rinnovata, cosi la risposta del credente.

Infine la missione. Non si è chiamati per star davanti a Dio in un rapporto di autoconsumo, di gratificazione solitaria, narcisista. Dio chiama per immetterci nel proprio dinamismo e movimento che va dalla creazione, l’esodo e alleanza. E’ una storia aperta in avanti. Dio chiama per mandare. La risposta alla chiamata si prolunga e si attua nell’accoglienza del compito o missione, dove la preghiera diventa benedizione, lode e ringraziamento per quello che Dio fa. La missione allora non può essere propaganda come bisogno di conquistare gli altri e di controllarli. La missione invece è comunicare un dono e un bene, che non si puo tenere per se proprio perchè è dono, e non proprietà privata.. La migliore forma di comunicazione è la celebrazione, la lode, il ringraziamento fatto davanti agli altri, che sono invitati a entrare in questa esperienza ripetendo anche loro l’avventura della chiamata, della risposta, dell’invio e missione.

Abramo è il amico di Dio, Ebr 11,1 al quale egli rivela i suoi progetti. In questo testo si riflette lo stile della contrattazione orientale. Dio ha deciso di sterminare le città empie del mar Morto. Abramo tenta di cambiare la decisione di Dio, Gen 18,1-33

Mose, è il prototipo del chiamato, che supera la crisi nella preghiera, è il modello dell’intercessore e mediatore tra Dio e la comunità. Es 4,10s

Davide, la sua figura ha la concretezza e l’intensità di tratti umani e spirituali come quella di Mose e di Abramo. La sua preghiera dopo l’oracolo di Natan, è un esempio di preghiera in cui si rievoca la storia dell’azione gratuita di Dio 2Sam 7,1-16. Vediamo un Davide, impaurito, peccatore. Prepotente pensa di essere il padrone degli altri, e per prendersi in moglie Betsabea fa uccidere Uria, il figlio di quel peccato muore, ci sara un altro figlio che continua la storia per la fedeltà di Dio. La preghiera del peccatore Davide, consiste nell’aprirsi alla fedeltà di Dio che può manifestarsi anche nella storia di peccato. Sal 50 (i salmi gli lavoreremmo l’anno prossimo)

La relazione verticale del rapporto uomo-Dio, è espressa nella Bibbia con i simboli dell’uomo in piedi, che è rappresentato dall’eroe, dal combattente, dal re, dallo scettro. La simbologia del monte, dai colli “gli occhi rivolti ai monti da dove viene l’aiuto del Signore” “Saliamo al monte del Signore” La linea verticale rappresenta questo atteggiamento del combattente, del re: Il Signore sta alla mia destra, mi sostiene, mi fa alzare in piedi, mi mette sulla roccia sicura”. Questa posizione sicura è indicata dalla verticalità, il corrispondente simbolico in termini cosmologici che si trova in tutte le religioni è il cielo, Dio. Il cielo è richiamato nel linguaggio del salmi, dalla luce; “mostrami la tua luce, fammi vedere il tuo volto” “alla tua luce vediamo la luce” Sal 36,10 Il cielo che richiama la luminosità è il primo simbolo adoperato dagli uomini per parlare di Dio. La luce è vita...

Essa fonda l’esperienza di fiducia e speranza, esprime il rapporto con Dio. Se il salire come movimento corrisponde al monte e all’immagine dell’uomo in piedi, il vedere corrisponde alla luce. “Fammi vedere il tuo volto”, “vedrò il Signore nel santuario” Le due linee verticali sono convergenti verso l’alto. Indicano la direzione della ricerca e del rapporto con Dio. La linea orizzontale è una componente fondamentale dell’esperienza biblica. La Bibbia nasce dell’esperienza storica e questa matura la preghiera, cioè il rapporto con Dio. Anche si se vive la tensione a cercare Dio nell’alto, non dimentica la posizione orizzontale che è scandita da questi momenti: passato, presente e futuro, alla fine non c’è la catastrofe, ma la nuova creazione. Tra la creazione finale e quella iniziale si svolge la storia, dove c’è la via; camminare nella via del Signore vuol dire vivere il rapporto con lui nell’alleanza

"La ragione più alta della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla   comunione con Dio. Fin dal suo nascere l'uomo è invitato al dialogo con Dio; non esiste infatti se non perchè creato per amore da Dio da Lui sempre per amore conservato, nè viva pienamente secondo verità se non lo riconosce liberamente e se non si affida al suo Creatore" G.Sp.19

Tutto l'Antico Testamento ci presenta a un Dio che vuole comunicarsi con l'uomo.

L'uomo è alla ricerca di Dio, perchè Dio è alla ricerca dell'uomo. L'iniziativa è di Lui che è amore. Dio chiama ogni essere dal nulla all'esistenza... "Dio disse... e cosi avvenne... Dio disse: facciamo l'uomo sia simile a noi, sia la nostra immagine... Gen 1,1-31

"Dio ha fatto tutto questo perchè gli uomini lo cerchino e si sforzino di trovarlo, anche a tentoni, per poterlo incontrare. In realtà Dio non è lontano da ciascuno di nooi. In lui infatti noi viviamo, ci muoviamo ed esistiamo" At 17,27

Dio chiama ad ogni creatura al dialogo con se... anche se a volte ci troviamo giù senza forze... "Dove sei? Che hai fatto? Gen 3,9,13 Dov'è il tuo fratello? Gen 4,9

Tutta la Bibbia è costellata di uomini in preghiera. Anche dalle loro labbra e dal loro comportamento possiamo capire che cos'è la preghiera.

LA PREGHIERA E DIALOGO, cioè attraverso la parola, l'ascolto, il silenzio...


-Abramo Gen 12,1-5; 15,1-6; 15,7-18


-Mose Es 3,1-10; Es 33,1-23; Es 32,12-13; Num 14,19


-Mose Es 3,1-10; Es 33,1-23; Es 32,12-13; Num 14,19

-Davide 1Sam 1,9-18 "Tu sei davvero grande, Signore Dio! Nessuno è come te e non v'è altro Dio fuori di te" 2Sam 7,22

-Salomone prega: "Signore... io sono un ragazzo non so coe regolarmi. Concedi al tuo servo un cuore docile perchè sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male" 1Re 3,7; 1Re 8,23

-Giuditta si rivolge a Dio con queste parole: "Tu sei il Dio degli umili, il protettore degli sfiduciati, il salvatore dei disperati. Si, Dio del padre mio e di Israele, Signore del cielo e della terra, re di tutte le creature, ascolata la mia preghiera. Da' a tutti il tuo popolo la prova che tu sei il Signore e Dio di ogni potere e di ogni forza e non c'è altri fuori di te che possa proteggere la stirpe di Israele" Gdt 9,11

Isaia prega: "ignore tu sei il nostro padre, noi siamo argilla e tu colui che ci dà la forma, tutti noi siamo opera delle tue mani. Signore non  adirarti troppo... ecco, guarda, tutti siamo tuo popolo" Is 64,7

Anzitutto nella Bibbia esiste un libro intero di preghiere. E' il libro dei salmi; 150 preghiere è il libro ufficiale della preghiera per Israele. Contiene preghiere antichissime, ispirate.

Ci sono diverse classi di preghiera:


-salmi di lode e di ringraziamento


-salmi di adorazione


-salmi di domanda


-salmi di perdono

SALMI.

Il libro dei Salmi è una raccolta di preghiere nate nel corso della storia del popolo d'Israele... Molti Salmi sono attribuiti a Davide. Nel testo ebraico i 150 salmi sono suddivisi in cinque gruppi o libri non si conosce bene il criterio di questa divisione. Quando i salmi vennero tradotti al greco, ricevettero una numerazione inferiore di una cifra a quella ebraica. Nelle traduzioni greca e latina i salmi 9 e 10 sono considerati un unico salmo che ha il numero 9.

Schema per organizzare il tuo appuntamento quotidiano con Dio: 1/4 d'ora con Dio

.

1.Preparati, raccogliendoti in silenzio in un luogo solitario e tranquillo (ricorda che anche un angolo della tua stanza è buono) Non andare mai all'appuntamento con Dio senza prepararti. Metti a posto nella Bibbia anche i segni per il Vangelo, il salmo, scegli una posizione comodo. Per molti è utile avere davanti un'icona della Madonna o di Gesù e un cero acceso (ricordo cero pasc. Cristo Rs)

2. Pacifica il tuo cuore, confida nella  misericordia del Padre, perchè "come il sielo è alto sulla terra, cosi è grande il suo amore per noi Sal 103. Perdona a chi ti avesse fatto del male, poni nelle mani del Padre le preoccupazioni del tuo domani e ogni affanno.

3. Invoca lo Sp.Santo, perchè lui solo, che ha ispirato i profeti, i spienti, gli apostoli e gli evangelisti, può farti capire. "Se voi che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, a maggior ragione Dio vostro Padre, darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedano" Lc 11,13

4.Leggi, leggi più volte con attenzione,, senza fretta, il passo del Vangelo che ti è indicato. Leggi sempre con la matita in mano per sottolineare le espressioni che più ti colpiscono e le parole chiave. E' molto utile leggere anche i passi paralleli: La Bibbia spiega la Bibbia.

5. Ascolta ora in silenzio oil Signore che ti parla, come ha saputo ascoltare la sorella di Marta e di Lazzaro; "Maria, seduta ai piedi di Gesù, ascoltava la sua Parola" Lc 10,39-42 Se Dio ti chiama alla solitudine silenziosa, in un tempo di dialogo con sè, è perchè desidera parlare al tuo cuore, ascoltalo!

6. Matura un proposito, sempre alla luce della Parola ascoltata, da vivere durante la giornata.

7. Prega ancora liberamente come il Signore ti concede di fare.

SALMO 16 (15)

Siamo davanti a un salmo di fiducia.

Questo salmo potrà aiutarci a parlare con Dio il linguaggio proprio di coloro che si amano, a usare il vocabolario della gioia e della tenerezza, cosi poco frequente nei nostri incontri con il Signore. Questa preghiera intima di colui che ha fatto un scelta "esclusiva" di Dio, raggiunge la vetta del misticismo. Dio diventa la gioia per ogni cosa.

Si vede v.7 l'amicizia con Dio; la prossimità v.8, la gioia del credere v.9; la comunione con lui vv.10-11. Costituisce la biografia spirituale di un'anima che vive l'intimità divina dice Ravasi.

v.1 Esprime già una fede limpida e profonda, ricorre ben 25 v. nei salmi cf. Sal 31,1s; 34,9; 71,1-3. Il rifugiarsi in lui significa essere certi che egli sarà sempre al nostro fianco, là dove siamo con i nostri problemi a vivere la nostra vita e il nostro impegno a favore della giustizia, della pace dei piccoli del Vangelo.

Prima parte: v.2-6 Professione di fede. Inizia con un si a Dio pieno e totale, ritenuto l'unico Signore, il solo vero bene v.2 Un si pronunciato con entusiasmo, nella scelta esclusiva di Dio sono coinvolti ovviamente anche tutti coloro che sono gli amici di Dio, i santi v.3

In contrasto e in opposizione all'opzione per Dio e per i suoi amici, segue il no risoluto agli idoli e ad ogni forma di idolatria v.4. Vale la pena di ricordare che il culto degli idoli moderni o antichi, minaccia continuamente la vita del cristiano anche ai nostri giorni.

v.5-6 ci parlano ora di eredità. Ogni famiglia israelita doveva ricevere a sorte un lotto di terra o eredità. I leviti e i sacerdoti non partecipavano a questa, perchè il Signore stesso era la loro eredità Nm 18,20; Dt 10,9; 18,1. Dio unico tesoro, che ladri non possono rubare, nè tignola consumare. Una eredità che è come un calice inebriante, deliziosa, magnifica.  La grandiosità di colui che ha messo la sua vita totalmente nelle mani di Dio v.5 senza riservarsi nulla: "Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio non manca di nulla. Dio solo basta!" S.Teresa d'Avila.

Seconda Parte: v.7-11 L'esperienza intima con il Signore. L'orante incomincia con il benedire Dio "mio consigliere, colui che mi istruisce sempre nell'intimo del cuore, anche di notte, mia guida, mio difensore, mio sostegno, che non mi lascia mai vacillare. Tu Dio, gioia del mio cuore, delizia della mia anima, tranquilità al mio corpo. L'esperienza esaltante e profonda con Dio fa presentire l'immortalità. Tu Dio non puoi lasciare che colui che ti ama concluda miseramente i suoi giorni nel sepolcro. No!! Per noi c'è la Rs. la pienezza eterna con te. "Tu ci hai fatti dei perchè potessimo vivere eternamente come tu sei eterno, nel tuo Amore, in quel giorno che tu hai fatto senza tramonto" Turoldo

Fermati un attimo ancora per assaporare meglio la Parola di Dio. Rileggi il testo per sottolineare i verbi che ci parlano dell'agire di Dio, poi quelli che hanno il salmista per soggetto. FA UN PROPOSITO.

SALMO 16 (15)

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio.

Ho detto al Signore; sei tu il mio Dio;

fuori di te non ho altro bene. 

Un tempo adoravo gli dei del paese, 

confidavo nel loro potere.

Ora pensino altri a fare nuovi idoli,

non offrirò più a loro il sangue dei sacrifici,

con le mie labbra non dirò più il loro nome.

Sei tu, Signore, la mia eredità

il calice che  mi dà gioia;

il mio destino è nelle tue mani.

Splendida è la sorte che mi è toccata,

magnifica l'eredità che ho ricevuto.

Loderò Dio che ora mi guida

anche di notte il mio cuore lo ricorda.
Ho sempre il Signore davanti agli occhi


con lui vicino non cadrò mai.


Perciò il mio cuore è pieno di gioia,


ho l'anima in festa, il mio corpo riposa sicuro.





Non mi abbandonerai al mondo dei morti,


non lascerai finire nella fossa chi ti ama.


Mi mostrerai la via che porta alla vita;


davanti a te pienezza di gioia 


vicino a te felicità senza fine.
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